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Garanzia limitata 

Il presente software ed il materiale allegato sono forniti senza alcun tipo di garanzia. Sono a carico dell'utente tutti i rischi in merito a qualità 

del software, prestazioni del programma, mancanza di difetti, lavorazione difettosa, uso non corretto del software o dell'UPS, documentazione 

e materiale allegato privi di errori. Non viene offerta nessuna garanzia relativamente al corretto funzionamento del software e alla sicurezza 

del sistema o dei file che potrebbero venire danneggiati da un possibile funzionamento errato del software. È da escludersi qualsiasi tipo di 

garanzia legata al corretto funzionamento del software con i sistemi operativi, alla perdita di dati o all'interruzione dei p rocessi di lavoro, ad 

altri problemi dell'UPS o ad altri errori che potrebbero verificarsi fuori da questo ambito.  

 

Copyright 

Le informazioni contenute in questo manuale non sono soggette a condizioni e potranno essere modificate senza debito preavviso. Il 

costruttore del software non è soggetto ad alcun obbligo in relazione alle presenti informazioni. Il software descritto in questo prospetto viene 

fornito sulla base di un contratto di licenza e di un obbligo alla segretezza (cioè un obbligo a non pubblicizzare ulteriorme nte il materiale 

software). L'acquirente potrà fare una singola copia del materiale software che servirà da copia di backup. Nessuna parte di questo manuale 

potrà essere trasferita a Terzi, sia in forma elettronica o meccanica, o attraverso fotocopie o mezzi simili, senza il previo  ed espresso consenso 

scritto rilasciato dal costruttore del software. 

 
Il software UPSVIEW include la licenza per utilizzare il servizio UPS su un unico server con un unico UPS. Per l'utilizzo su più server è necessaria una 

licenza per ciascun nuovo server, indipendentemente dal fatto che il servizio UPS venga fatto funzionare in quella posizione o che il server sia gestito 

da un servizio UPS attraverso un comando in remoto. I programmi del servizio di norma vengono forniti con una licenza singola. 

 

Fa fede il copyright dell'Unione Europea (Copyright EU). 

 

  

Copyright © 2017 RPS s.p.a Tutti i diritti riservati. 
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I. Che cosô¯ PowerShield³? 
 

Il pacchetto software PowerShield³ è un'applicazione client/server per reti e stazioni di lavoro locali che viene utilizzato per il 

monitoraggio dell'UPS. Il modulo server del software PowerShield³ è Upsagent, che comunica con l'UPS attraverso il cavo di 

rete RS-232 o via TCP/IP. Dopo l'avvio di Upsagent, esso raccoglie i messaggi inviati dall'UPS funzionando quindi come 

programma di background. Upsagent interpreta i messaggi ricevuti e li rende disponibili per il modulo client, il programma 

Upsview. La trasmissione dei dati ad Upsview può avvenire tramite TCP/IP o attraverso una memoria condivisa su computer 

locale. 

Se Upsagent rileva variazioni di tensione o una perdita di potenza, esso può eseguire diversi script di comando che ad esempio 

possono portare all'arresto del server o all'invio di segnalazioni d'allarme agli utenti connessi. Questi script  che fanno parte 

del PowerShield³ possono essere impostati in base alle esigenze del cliente. Quando si verifica un cambiamento nello stato 

di allarme, il file impostato (ad es. script shell /file di comando) verrà eseguito all'attivazione o disattivazione degli allarmi. Se 

uno stato di allarme si prolunga per troppo tempo, l'utente può personalizzare il sistema in modo che venga arrestato.  

Il cliente può inoltre configurare lo spegnimento dell'UPS al fine di risparmiare il tempo di autonomia che permette al sistema 

di arrestarsi automaticamente nel caso in cui una situazione di allarme dovesse ripetersi.  

Per la configurazione dell'intero pacchetto PowerShield³, in modo particolare per Upsagent, viene utilizzato il modulo Upsetup. 

Upsview viene utilizzato per far funzionare e monitorare il software attivo Upsagent connesso ad un UPS. È possibile 

controllare lo stato dell'UPS in diversi modi, ad esempio come schema a blocchi o tabella di allarmi. Con Upsview è possibile 

inoltre monitorare costantemente e valutare il file eventi (logfile) che viene aggiornato continuamente da Upsagent. 
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II. Punti per iniziare 
 

1. Punti per installare il software 
 

1. Guardare sulla targa dati UPS (normalmente posizionata sul retro dell'UPS o dentro la porta degli Ups di grosse 

dimensioni) e prendere nota del codice PRTK. 

2. Se lo/gli UPS è/sono connessi via rete tramite NetMan, prima configurare i NetMan dando un indirizzo IP,  la 

subnet mask e l'indirizzo di un eventuale router, nel menu 1 del NetMan.  

3. Scrivere il codice PRTK nel menu 5 del NetMan. 

4. Nella configurazione del software scrivere il codice PRTK e l'indirizzo IP del NetMan per la connessione. 

5. Per maggiori informazioni leggere tutti i punti del manuale utente.  
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III. Installazione di PowerShield³ 
 

1. Prima dell'installazione...  
 

Prima di iniziare l'installazione del software PowerShield³ leggere attentamente la corretta procedura d'installazione nel 

manuale dell'UPS.  

1.1 Requisiti hardware  
 

UPS: Connettere l'UPS alla relativa porta seriale del computer. Alcuni modelli di UPS dispongono di diverse 

connessioni/interfacce. Per la comunicazione utilizzare l'interfaccia per RS-232. 

Cavo:  Le impostazioni di default del software prevedono sempre che con il software o l'UPS venga utilizzato il cavo corretto. 

Non connettere nessun altro cavo tra l'UPS e il computer.  

1.2 Requisiti software  
 

TCP/IP: PowerShield³ si basa completamente su TCP/IP. Per l'utilizzo verificare che TCP/IP sia installato sul 

sistema. In caso contrario potranno essere utilizzate solo connessioni UPS locali e Upsview potrà 

connettersi a Upsagent solo tramite una memoria condivisa su computer locale. 

 

Una porta dedicata sul sistema per l'UPS: Per una corretta comunicazione con l'UPS locale attraverso la porta seriale, 

assicurarsi che questa porta possa essere utilizzata e sia libera sul sistema. 

Questo è importante principalmente per un ambiente UNIX, quando sul sistema 

spesso è in funzione qualche demon (ad es. getty) per la connessione del 

terminale attraverso porta seriale. Sulla porta seriale utilizzata da PowerShield³ 

non deve essere in funzione nessun altro processo. Per la disinstallazione (ad 

esempio demon getty) leggere il manuale del sistema operativo.  

1.3 Requisiti utente 
 

Lõutente del sistema deve essere in possesso di diritti da SUPERUSER. Prima di iniziare la procedura di installazione occorre 

effettuare il log-on come amministratore, superuser o root. 
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2. Installazione 

2.1 Windows 
 

1. Per installare PowerShield³ avviare il programma Powershield3-<Version>-windows-intel-

<architettura>.msi. Su Windows è necessario possedere i requisiti di amministratore.  

2. Selezionare il percorso di destinazione per i file di programma. 

3. Il programma d'installazione copia automaticamente tutti i file, crea un gruppo di programmi ed installa il 

collegamento d'avvio per Upsagent. 

4. Una volta che l'installazione è stata conclusa correttamente, viene lanciato il programma Upsetup (o, in 

alternativa il programma UpsWizard, il wizard di PowerShield³). 

5. Il programma Upsetup permette di impostare tutti i parametri necessari per una corretta comunicazione con 

l'UPS. Il programma UpsWizard consente di impostare i parametri minimi per una corretta comunicazione con 

lôUPS. 

  

NOTA: per controllare la corretta installazione su Windows è possibile guardare la lista dei servizi installati sotto Pannello di 
controllo / Servizi. 

NOTA: per eseguire il pacchetto di installazione è necessaria la presenza di Windows Installer sul computer di destinazione. 

 

2.2 Linux e UNIX 
 

1. Per installare PowerShield³ lanciare il comando specifico per il sistema operativo sul quale si sta installando il 

programma: 

 

Sistema Operativo Comando 

AIX  installp -d directory upsmon 

Digital UNIX 

OSF/1 

setld -a directory 

Compaq Tru64 UNIX /usr/sbin/setld -l  

FreeBSD 

NetBSD 

OpenBSD 

BSD 

cd directory 

pkg_add upsmon 

HP-UX swinstall -s directory upsmon 

IRIX swmgr -f directory 

Linux Debian dpkg -i directory/upsmon-xxx.deb 

Linux rpm rpm -i directory/upsmon-xxx.rpm 

Solaris pkgadd -d directory upsmon 

 

2. Il comando di installazione espanderà automaticamente tutti i file, creerà automaticamente il collegamento di 

avvio per Upsagent nella relativa directory per il sistema Linux/UNIX specifico. 

3. Una volta che l'installazione è stata conclusa correttamente, lanciare il programma Upsetup. Come prima cosa 

impostare lo speciale codice PRTK sul retro dell'UPS. Senza l'impostazione corretta del codice PRTK, 

PowerShield³ non funziona. 
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4. Per la versione UNIX occorre inoltre digitare il numero seriale dell'UPS ed il relativo numero di licenza. Per 

ottenere il numero di licenza contattare il costruttore o il rivenditore dell'UPS.  

5. Il programma Upsetup permette di impostare tutti i parametri necessari per una corretta comunicazione con l'UPS. 

 

ATTENZIONE: su piattaforma Linux è possibile utilizzare la versione grafica di UpsSetup per la configurazione di PowerShield³. 

Sempre per queste piattaforme è disponibile la configurazione facilitata UpsWizard, che permette di configurare i parametri minimi 

per garantire la comunicazione con lõUPS.  

 

2.3 Novell Netware 
 

1. L'installazione deve essere avviata dalla stazione di lavoro MS Windows connessa al server da un utente con 

diritti d'amministratore. 

2. Per installare PowerShield³ lanciare il programma SETUP.EXE sul CD d'installazione.  

3. Quindi selezionare il percorso di destinazione dei file di programma. 

4. Il programma d'installazione copia automaticamente tutti i file e crea un gruppo di programmi. Per avviare il 

modulo Upsagent si deve creare un collegamento d'avvio per Upsagent in Autoexec.ncf (con l'utility di sistema 

Install o NwConfig). 

5. Una volta che l'installazione è stata conclusa correttamente, lanciare il programma Upsetup. Come prima cosa 

impostare lo speciale codice PRTK sul retro dell'UPS. senza l'impostazione corretta del codice PRTK, 

PowerShield³ non funziona. 

6. Il programma Upsetup permette di impostare tutti i parametri necessari per una corretta comunicazione con l'UPS 

 

ATTENZIONE: dopo lõinstallazione ¯ necessario utilizzare per la configurazione di PowerShield³ e per il monitoraggio dello stato 

dellõUPS, i programmi di Windows Upsetup.exe e Upsview.exe o, in alternativa, si possono utilizzare i moduli NLM Upsetup.nlm e 

Upsview.nlm direttamente sulla console server. 

 

ATTENZIONE: per un corretto avvio di PowerShield³, Upsagent richiede che siano caricati alcuni moduli di sistema. Questi moduli 

di sistema NLM devono essere avviati prima di lanciare i moduli Upsagent o Upsview: AIOCOMX.NLM (per la porta seriale 

specificata) e TCPIP.NLM. Per ulteriori dettagli consultare il manuale di sistema.  

 

ATTENZIONE: PowerShield³ per Novell Netware supporta solo Novell Netware 4.x e 5.x. Per Novell Netware 3.12 utilizzare la 

versione speciale di PowerShield³ nella directory 312. 

 

2.4 Mac OS X 
 

1. L'installazione deve essere avviata da un utente con diritti d'amministratore. 

2. Per installare PowerShield³ lanciare il file Powershield3-<Version>-macOS.dmg, che scompatterà il pacchetto 

di installazione Powershield3<Version>macOS.pkg. 

3. Selezionare ed installare il pacchetto. 

4. Il programma d'installazione copia automaticamente tutti i file e crea nella directory "Applicazioni" 3 icone per i 

programmi di visualizzazione, di configurazione e di configurazione facilitata (wizard). Il modulo Upsagent sarà 

avviato automaticamente dal prossimo avvio del sistema operativo. 

5. Una volta che l'installazione è conclusa correttamente, viene lanciato il programma UpsWizard.  

6. Il programma UpsWizard permette di impostare i parametri minimi per configurare una corretta comunicazione 

con lôUPS. Eô possibile altresì utilizzare il programma UpsSetup, che permette di impostare tutti i parametri 

necessari per una corretta comunicazione con l'UPS. 
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IV. Configurazione semplificata di PowerShield³ (Wizard) 
 

Per la configurazione base di PowerShield³ (versione Windows, MacOS o Linux) viene utilizzato il modulo software UpsWizard. 

Questo programma permette all'utente di configurare in pochi passi PowerShield³ in modo da ottenere la comunicazione e il 

monitoraggio dellôUPS.  

 

ATTENZIONE: parametri errati o modifiche manuali non opportune del file upsmon.ini potrebbero portare ad un cattivo 

funzionamento del software PowerShield³, in modo particolare del modulo Upsagent.  

 

 

1. UpsWizard 
 

 

ATTENZIONE: per salvare la configurazione bisogna essere collegati come amministratore del sistema!  

 

La configurazione base di PowerShield³ effettuata dal modulo software UpsWizard si suddivide in tre passi. 

In UpsWizard si possono trovare i seguenti bottoni: 

 

Uscita dal programma senza salvataggio. Il file upsmon.ini non sarà modificato e ogni 

cambiamento verrà perduto. 

 

Lancio del programma di configurazione complete UpsSetup. 

 

Navigazione alla pagina successiva di UpsWizard. 

 

Navigazione alla pagina precedente di UpsWizard. 

 

Uscita dal programma con salvataggio di ogni modifica riportata. Il file upsmon.ini sarà salvato 

con I nuovi parametri. 

 

 

ATTENZIONE: i bottoni con lõicona bianca sono abilitati; i bottoni con lõicona grigia sono disabilitati.  
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1. Passo 1 - Pagina di benvenuto: in questa pagina è possibile scegliere la lingua che verrà usata da 

PowerShield³. Tutti i messaggi e i testi in PowerShield³ (tranne alcuni messaggi di sistema) vengono 

descritti in file lang_xx.ini. Di default viene utilizzato lang_00.ini corrispondente all'interfaccia standard in 

inglese. Per cambiare la lingua, cliccare sulla bandiera corrispondente. Il cambio lingua sarà istantaneo. 

Per salvare la lingua impostata si deve salvare il file upsmon.ini dalla pagina finale di UpsWizard. 
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2. Passo 2 - Pagina di configurazione UPS: in questa pagina si devono inserire i parametri di connessione 

allôUPS. Nella parte alta vanno inseriti il nome e il codice PRTK dellôUPS. Nella parte bassa si deve 

indicare il tipo di connessione dellôUPS. 
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3. Passo 3 - Pagina di configurazione spegnimento: in questa pagina è possibile inserire i parametri per 

lo spegnimento del sistema e per lo spegnimento dellôUPS. 
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4. Passo 4 - Pagina di salvataggio configurazione: in questa pagina è possibile salvare la 

configurazione. 
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V. Configurazione avanzata di PowerShield³ 
 

Per la configurazione di tutti i parametri viene utilizzato il modulo software UpsSetup. Questo programma permette all'utente 

di modificare tutti i parametri possibili.  

 

ATTENZIONE: parametri errati o modifiche manuali non opportune del file upsmon.ini potrebbero portare ad un cattivo 

funzionamento del software PowerShield³, in modo particolare del modulo Upsagent.  

 
 
 

1. UpsSetup (disponibile su Windows, MacOs e Linux) 
 

 

ATTENZIONE: per salvare la configurazione bisogna essere collegati come amministratore del sistema!  

 

 

ATTENZIONE: in UpsSetup si possono trovare molti bottoni situati nel menu grigio posto in alto a destra delle varie finestre: per 
questi bottoni unõicona bianca significa che il bottone ¯ abilitato; unõicona grigia significa che il bottone è disabilitato. 

 

Il programma UpsSetup ha 7 sezioni principali, ciascuna delle quali è accessibile cliccando sulla specifica icona della pagina 

principale: 

 

 

Lingua: la sezione lingua è usata per configurare la lingua usata da PowerShield³. 

 

Connessioni dispositivi: sezione dalla quale si può impostare la lista dei dispositivi monitorati 

da Upsagent e i relativi parametri di connessione per ogni singolo dispositivo.  

 

Stati e azioni: sezione nella quale vi è la possibilità di avviare programmi esterni di editing per 

elaborare script di arresto definiti dall'utente e di associare ad ogni evento occorso sui dispositivi 

controllati diversi tipi di azioni come l'invio di email, SMS o messaggi in rete.  

 

Scheduler: sezione dalla quale si possono impostare le azioni programmate. Gli utenti possono 

specificare alcune opzioni (spegnimento dell'UPS, reboot, test, é), che verranno eseguite in un 

determinato momento. 

 

Configurazioni: sezione nella quale l'utente può scegliere quale mezzo utilizzare per ricevere i 

messaggi sullo stato dellôUPS (email, SMS, messaggio locale o in rete). Per ognuno di questi mezzi 

è possibile configurare i relativi servizi (esempio: utilizzo dellôinterfaccia SMTP per le email) nonché 

definire i destinatari dei messaggi (esempio: nome ed indirizzo email). Per abilitare lôinvio del 

messaggio e scegliere per quali stati del dispositivo si vogliono i messaggi è necessario 

configurare adeguatamente la sezione ñStati e azioniò.  
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Servizi di rete: sezione nella quale si possono impostare i parametri per la comunicazione in rete 

(TCP/IP, SNMP, ecc.) 

 

Informazioni e registrazioni: sezione nella quale viene mostrata la versione del software e dalla 

quale si può passare alla versione FULL del programma (versione che può monitorare fino a 32 

UPS). In questa sezione è possibile configurare i parametri per la registrazione dei file di log. 

 

 

 

 

Nel menu presente in questa pagina si possono trovare i seguenti bottoni: 

 

Uscita da UpsSetup senza salvataggio. Il file upsmon.ini file non sarà modificato e ogni 

cambiamento verrà perduto. 

 

Uscita dal programma con salvataggio di ogni modifica riportata. Il file upsmon.ini sarà salvato 

con I nuovi parametri. 
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1.1 Sezione lingua 
 

 

 

In questa pagina è possibile scegliere la lingua che verrà usata da PowerShield³. 

Tutti i messaggi e i testi in PowerShield³ (tranne alcuni messaggi di sistema) vengono descritti in file lang_xx.ini. Di default 

viene utilizzato lang_00.ini corrispondente all'interfaccia standard in inglese. 

Per cambiare la lingua, cliccare sulla bandiera corrispondente. Il cambio lingua sarà istantaneo. Per salvare la lingua impos tata 

si deve salvare il file upsmon.ini dalla pagina principale di UpsSetup. 

Nel menu presente in questa pagina si possono trovare i seguenti bottoni: 

 

Uscita dalla sezione lingua e ritorno alla pagina principale. 
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1.2 Sezione servizi di rete 
 

 

Sezione nella quale si possono impostare i parametri per la comunicazione in rete (TCP/IP, SNMP, ecc.).  
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Nome parametro Descrizione del parametro Default 

Servizio TCP/IP: Server 

abilitato 

Permette di collegarsi a questo sistema da altri programmi 

remoti Upsagent o Upsview. 
Sì 

Servizio TCP/IP: Porta UDP 
Porta di comunicazione UDP. Deve essere la stessa per il 

server ed il client. 
33000 

Servizio HTTP: HTTP abilitato 

Permette il supporto per il servizio HTTP. Verranno create delle 

pagine html statiche contenenti lo stato e i dati ottenuti dalla 

comunicazione con lôUps. 

No 

Servizio HTTP: Percorso HTTP 
Specifica la directory dove Upsagent crea le pagine statiche 

html con lo stato e i dati dell'UPS per il monitoraggio HTTP.  
Vuoto 

Servizio SNMP: SNMP abilitato 

Permette il supporto per il servizio SNMP. Lo stato e i dati 

ottenuti dalla comunicazione con lôUps potranno essere 

monitorati attraverso un manager SNMP. 

No 

Servizio SNMP : Nome di 

sistema 
Definisce il nome del sistema locale. Server 

Servizio SNMP : Nome del 

luogo  
Definisce la posizione del sistema locale.  

Server room (locale 

server) 

Servizio SNMP : Persona di 

riferimento 
Definisce la persona di contatto per il sistema locale. 

Administrator 

(amministratore) 

Ignora i comandi per UPS 

remoti 

Se questa opzione è attivata, tutti i comandi da computer 

remoti (da Upsagent o Upsview) vengono ignorati. Questa 

caratteristica viene utilizzata per rafforzare la sicurezza rispetto 

a possibili comandi come lo spegnimento dell'UPS da 

connessioni remote a Upsagent.  

No 

Protezione con Password 

Se questa opzione è attivata, verrà chiesto di immettere una 

password e successivamente di confermarla. Tale password 

permetterà di proteggere le connessioni all'agente di controllo 

Upsagent. Se l'utente non conosce la password non sarà in 

grado di collegarsi all'agente. 

No 

 
Nel menu presente in questa pagina si possono trovare i seguenti bottoni: 

 

Uscita dalla sezione servizi di rete e ritorno alla pagina principale. 
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1.3 Sezione connessioni dispositivi 
 

 

In questa finestra viene mostrata la lista dei dispositivi che verranno monitorati da Upsagent. 

È possibile aggiungere, cancellare o modificare i dispositivi contenuti in questa lista. 

La versione STANDARD supporta solo un unico dispositivo monitorato da Upsagent. La versione COMPLETA supporta un 

dispositivo locale e fino a 31 dispositivi connessi in remoto attraverso la rete. Per passare dalla versione STANDARD a quella 

COMPLETA digitare il numero seriale ed il relativo numero di licenza usando la sezione Informazioni e logs. Il numero di 

licenza viene fornito dal rivenditore dell'UPS. 

Per la versione COMPLETA di PowerShield³ è consentita inoltre la funzionalità in parallelo. Questa funzione permette di creare 

gruppi di UPS che funzionano in una topologia ridondante. È possibile creare fino a 10 gruppi. Un gruppo può contenere fino 

a 8 UPS (il minimo è due UPS) e fino a 64 azioni eventi. 

 

Nome parametro Descrizione del parametro Default 

Frequenza di aggiornamento 

Definisce l'intervallo di tempo (in secondi) con cui Upsagent 

interroga i dati provenienti dal dispositivo (se Upsagent è 

connesso al dispositivo remoto via rete). Questo valore è 

abilitato se almeno uno dei dispositivi presenti nella lista è 

connesso via TCP/IP. Il sistema potrebbe essere rallentato 

dalla comunicazione permanente con i dispositivi nel caso in 

cui il valore sia troppo piccolo. Se il valore è troppo alto, il 

sistema reagisce più lentamente in caso di una caduta di 

potenza. I valori raccomandati vanno da 1 (su reti più piccole) o 

5 (su reti di dimensioni maggiori) fino a 10 secondi.  

3 secondi 
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Nome del parametro Descrizione del parametro 

Disabilita azioni dei singoli 

UPS 

 

  

Se attivata, la configurazione standard per eventi occorsi sui singoli UPS viene 

ignorata. Upsagent controlla solo lo stato dei gruppi. Se non viene attivata, Upsagent 

controlla oltre agli eventi di gruppo anche gli eventi dei singoli UPS. Inoltre se questo 

parametro viene attivato le azioni job definite nella finestra di dialogo Jobs vengono 

disattivate per i singoli UPS. 

Considera in allarme gli UPS 

con stato di comunicazione 

persa 

Se attivata fa aumentare il livello di allarme attivo specificato nella lista degli eventi 

paralleli, per ogni UPS in condizione di comunicazione persa.  

Disabilita shutdown del 

sistema da un singolo UPS 

Se attivata disabilita le impostazioni del tempo di shutdown per il sistema e per l'UPS 

definite nella configurazione dei singoli UPS. Tale funzione fa sì che vengano spenti gli 

UPS del parallelo in contemporanea. 
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I dispositivi che si possono configurare sono I seguenti: 

 

UPS singoli. 

 

Gruppi parallelo. 

 

 

MPW cabinet. 

 

 

Sistemi MPW. 

 

 

STS/ATS/MDU. 

 

Sensori associati alla scheda Netman. 

 

In questa pagina è possibile trovare i seguenti bottoni: 

 

Uscita dalla sezione connessione dispositivi e ritorno alla pagina principale. 

 

Aggiunta di un dispositivo del tipo indicato nel tab selezionato a sinistra.  

 

Per ogni dispositivo presente nelle liste si possono trovare i seguenti bottoni: 

 

Modifica del dispositivo selezionato. 

 

Cancellazione del dispositivo selezionato. 

 

E, solo per I gruppi parallelo, un terzo bottone: 

 

Modifica delle azioni impostate sul gruppo parallelo selezionato.  
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1.3.1 Configurazione dispositivi ï per UPS singoli, STS, ATS, MDU e MPW cabinet 
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Nome del parametro Descrizione del parametro 

Nome dispositivo Nome simbolico del dispositivo. 

Codice PRTK 
Impostare il tipo di dispositivo in base alla chiave di protocollo fornita insieme al 

dispositivo. 

Numero seriale dispositivo  

 

Il dispositivo ha un numero seriale univoco, che è utilizzato per identificarlo. In questo 

campo va scritta una stringa non vuota che è il numero seriale stampato sulla targa 

dati. 

Connessione dispositivo 

Metodo con cui collegare il dispositivo. Una possibilità è rappresentata dalla 

connessione locale. A tale scopo selezionare la porta seriale corretta. Altri parametri 

per la connessione seriale (come baud rate e simili) sono impostati automaticamente 

in base al tipo di dispositivo selezionato. La seconda possibilità è data dalla 

connessione remota attraverso la rete. In questo caso occorre specificare l'indirizzo IP 

del computer o dellôadattatore SNMP dove il dispositivo è collegato e il numero di 

periferica (di solito 1). 

Nota: il software supporta la comunicazione USB attraverso adattatore USB/COM. 

Anche la comunicazione USB è supportata. 

Nota: per la comunicazione TCP/IP è permesso inoltre specificare in modo remoto la 

posizione dell'Upsagent o dellôadattatore SNMP attraverso un nome host (o un nome 

DNS). 

Password UDP 
E' possibile specificare una password di connessione per ogni dispositivo collegato. 

Tale password dovrà essere specificata sempre per potersi collegare al dispositivo 

specifico. 

Sensori remoti 

Eô possibile specificare se il dispositivo connesso in remoto possiede anche sensori (di 

temperatura, umidit¨ e/o digital IO) collegati allôadattatore SNMP a cui il dispositivo è 

collegato. In questo modo sar¨ possibile configurarli nellôapposita sezione e attivare gli 

allarmi relativi. 

 

Shutdown del sistema 

È possibile specificare dei parametri per lo spegnimento del sistema. L'arresto può 

dipendere dal tempo impostato dopo la caduta di corrente o dal fatto che il tempo di 

autonomia dell'UPS sia inferiore al tempo specificato. Naturalmente se l'UPS invia al 

computer il segnale Low battery (batteria scarica = l'UPS ha quasi raggiunto la fine 

autonomia) Upsagent ignora i tempi specificati ed avvia immediatamente la procedura 

per lo spegnimento del sistema. 

Spegnimento dell'UPS 
Definisce se nel caso di una procedura di spegnimento del server l'UPS deve essere 

disattivato. 

  

In questa pagina si possono trovare i seguenti bottoni:  

 

Uscita dalla pagina di configurazione dispositivi e ritorno alla pagina precedente senza applicare 

le modifiche effettuate. 

 

Uscita dalla pagina di configurazione dispositivi e ritorno alla pagina precedente con applicazione 

delle modifiche effettuate. Per salvare le modifiche applicate è necessario procedere al 

salvataggio dalla pagina principale. 
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1.3.2 Configurazione gruppi parallelo  
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Nome del parametro Descrizione del parametro 

Gruppo parallelo selezionato 

Nellôalbero ñGruppo parallelo selezionatoò verrà mostrato il gruppo parallelo definito. 

Espandendo il gruppo sarà possibile visualizzare gli UPS che lo compongono. Eô 

possibile aggiungere o togliere un UPS dal gruppo in questione cliccando sulle relative 

icone (vedi sotto).  

 

N.B: Ogni gruppo parallelo deve essere formato da almeno due UPS. 

Livello di ridondanza 

Definisce il livello di ridondanza del gruppo parallelo: le scelte possibili sono N 

(default), N+1 (per gruppi con minimo 2 UPS), N+2 (per gruppi con minimo 3 UPS) e 

N+3 (per gruppi con minimo 4 UPS).  

N.B. Il gruppo parallelo con ridondanza óN+iô resta attivo e funzionante anche se óiô 

UPS del gruppo dovessero smettere di funzionare; il carico totale è ripartito sugli UPS 

restanti. 

Abilita shutdown del sistema 

se tutti UPS da batteria 

È possibile specificare dei parametri per lo spegnimento del sistema associato al 

gruppo parallelo. L'arresto può dipendere dal fatto che tutti gli UPS facenti parte il 

gruppo parallelo selezionato stiano funzionando da batteria  

Abilita shutdown del sistema 

se bassa autonomia 

L'arresto può dipendere dal fatto che lôi-esimo tempo di autonomia del gruppo parallelo 

selezionato sia inferiore al tempo specificato. 

N.B. Se la ridondanza è N si valuta il più piccolo tempo di autonomia; se la ridondanza 

è N+1, il penultimo; se N+2, il terzultimo; se N+3, il quartultimo. 

Abilita shutdown UPS dopo 

shutdown sistema 

Definisce se nel caso di una procedura di spegnimento del server gli UPS facenti parte 

il gruppo parallelo selezionato debbano essere disattivati. 

 

In questa pagina, si possono trovare i seguenti bottoni:  

 

Uscita dalla pagina di configurazione gruppi parallelo e ritorno alla pagina precedente senza 

applicare le modifiche effettuate. 

 

Uscita dalla pagina di configurazione gruppi parallelo e ritorno alla pagina precedente con 

applicazione delle modifiche effettuate. Per salvare le modifiche applicate è necessario 

procedere al salvataggio dalla pagina principale 

 

Per aggiungere o rimuovere un UPS da un gruppo parallelo: 

 

Aggiunge un UPS a un gruppo parallelo. Si dovr¨ scegliere lôUPS da aggiungere al gruppo dalla 

lista che comparirà. Non si può aggiungere uno stesso UPS due volte. 

 

Rimuove un UPS da un gruppo parallelo. Per definire un gruppo parallelo servono almeno 2 

UPS. 

 

Eô possibile associare ad ogni gruppo parallelo una serie di azioni che Upsagent intraprenderà al verificarsi di particolari stati 

o eventi. Per configurare tali azioni è necessario premere il bottone Edit sulla riga nella tabella dei gruppi parallelo.  
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Il gruppo parallelo selezionato ¯ mostrato nellôalbero ñGruppo parallelo selezionatoò. Lôutente pu¸ aggiungere, modificare o 

eliminare degli eventi associati al gruppo parallelo selezionato. Gli eventi definiti sul gruppo parallelo (eventi compositi) sono 

mostrati nella lista ñEventi attivati sul gruppo paralleloò. 

Per aggiungere, modificare o rimuovere un evento composito, si deve agire sui bottoni presenti nel box ñEventi attivati sul 

gruppo paralleloò: 

 

Aggiunge un evento composito al gruppo parallelo. 

 

Applica la modifiche fatte allôevento composito selezionato. 

 

Rimuove lôevento composito selezionato dal gruppo parallelo. 

 

Ogni evento composito associato al gruppo è costituito da uno o più eventi semplici che possono verificarsi sugli Ups del 

gruppo. Tali eventi semplici sono visibili nel box ñEvento selezionatoò. Lôevento composito definito sul gruppo si verifica, e 

quindi vengono eseguite le azioni associate, quando tutti gli eventi semplici presenti nel box si verificano 

contemporaneamente. Eô possibile aggiungere fino ad un massimo di 6 eventi semplici. 

Eô possibile aggiungere o rimuovere un evento semplice dallôevento composito selezionato cliccando sui bottoni:  

 

Aggiunge un evento singolo allôevento composito selezionato. Appariranno due liste nelle quali 

scegliere lôevento singolo che dovrà accadere e il numero di UPS (appartenenti al gruppo) sui 

quali lôevento dovr¨ accadere per scatenare lôazione (priorit¨). La priorità può essere indicata nel 

box appropriato (se necessaria). 

 

Rimuove un evento singolo dallôevento composito selezionato. 
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Per ogni evento composito associato al gruppo parallelo è possibile impostare le azioni che Upsagent intraprenderà quando 

lôevento si sar¨ verificato. Eô possibile specificare il messaggio che verrà inviato. 

 

Nome dellôazione Descrizione dellôazione 

Messaggio 

Nel testo dei messaggi è consentito utilizzare parole speciali che durante la generazione 

del messaggio vengono sostituite dai valori reali:  

$NAME Nome dell'UPS o del Gruppo che ha rilevato l'evento 

$SYSNAME Il parametro del nome di sistema viene aggiunto al messaggio. 

Vedere le descrizioni nella finestra di dialogo dei parametri 

principali. 

$SYSLOC Viene utilizzato il valore della locazione del sistema. Vedere la 

finestra di dialogo dei parametri principali. 

$SHUTTIME Tempo allo shutdown locale in secondi. 

$SHUTTIME1 Tempo allo shutdown locale nel formato: hh:mm:ss 

$STH, $STM e 

$STS 

Tre valori per il tempo allo shutdown locale in ore, minuti e 

secondi. 

$REMTIME Autonomia UPS rimanente. 

$REMCAP Capacità di batteria UPS rimanente. 
 

Registra lôevento 

L'evento dovrà essere registrato nel relativo file di log. 

 

ATTENZIONE: sui sistemi Windows gli eventi sono registrati anche nel Visualizzatore 

eventi (dipende dalla configurazione del sistema: vedi pagine di aiuto di syslog).   

Esegui file 
Upsagent avvia il file di comando specificato quando viene rilevato l'evento selezionato.  

Consiglio: utilizzare un nome con il percorso completo per il file. 

 

Messaggio locale 

Consente l'invio del messaggio allôutente locale e definisce il ritardo per il primo 

messaggio (per filtrare eventi di breve durata) e gli intervalli di ripetizione.  

In Windows sul desktop viene aperta una finestra di dialogo, in Novell Netware viene 

inviato un messaggio alla console server e in Unix viene avviato lo script ups_loc.scr.  

Messaggio in rete 

Invia il messaggio ad altri utenti attraverso la rete. In Windows i messaggi vengono 

trasmessi a tutti gli utenti connessi o soltanto ad alcuni di essi in base alle impostazioni 

inserite nella finestra Configurazioni, con gli altri sistemi viene avviato lo script 

ups_mess.scr (o .ncf). 

Consiglio: Per inviare messaggi a tutti gli utenti connessi su sistemi Unix utilizzare il 

comando wall. 

Shutdown del sistema 

Questa opzione permette lo spegnimento del sistema. In Windows come primo passo 

prima dell'arresto viene ricercato il file ups_shut.cmd con i possibili comandi specifici 

dell'utente (ad es. esci dal database, é) e quindi viene avviato lo spegnimento standard 

del sistema richiamando le funzioni WIN32 API.   

Per gli altri sistemi viene avviato lo script ups_shut.scr (o .cmd o .ncf) con i relativi 

comandi per garantire il corretto spegnimento del computer. 

 

 

Email 

Supporto email diretto solo per Windows. Per altri sistemi bisogna specificare il sistema 

proprio di invio o utilizzare gli script di default.  

L'utente può specificare il nome e l'indirizzo email dei destinatari nella relativa finestra di 

dialogo. Se si seleziona l'opzione Email allora il messaggio verrà inviato agli utenti 

specificati attraverso l'interfaccia SMTP. Prima di utilizzare questa opzione occorre 

configurare il servizio email sul proprio computer. 

SMS Possibilità di invio del messaggio come SMS ad uno specifico telefono GSM. 
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In questa pagina, si possono trovare i seguenti bottoni:  

 

Uscita dalla pagina di configurazione azioni su gruppi parallelo e ritorno alla pagina precedente 

senza applicare le modifiche effettuate. 

 

Uscita dalla pagina di configurazione azioni su gruppi parallelo e ritorno alla pagina precedente 

con applicazione delle modifiche effettuate. Per salvare le modifiche applicate è necessario 

procedere al salvataggio dalla pagina principale. 
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1.3.3 Configurazione sistemi MPW 

 

 

 

Il sistema MPW ¯ mostrato nellôalbero ñSistema modulare selezionatoò. In un Sistema MPW possono essere configurati fino 

a un massimo di 4 MPW cabinets precedentemente configurati nella sezione "MPW cabinet". Tutti gli MPW cabinets presenti 

nel Sistema verranno mostrati nelle liste, permettendo lôaccoppiamento desiderato tra i cabinet fisici e i cabinet logici A, B, C, 

D. 

 

Parameter name Parameter description 

Nome Sistema modulare Nome del Sistema modulare. 

Cabinet A, B, C, D Gli MPW cabinet accoppiati con i cabinet logici A, B, C, D. 

Shutdown del sistema 

È possibile specificare dei parametri per lo spegnimento del sistema. L'arresto può 

dipendere dal tempo impostato dopo la caduta di corrente o dal fatto che il tempo di 

autonomia del sistema MPW sia inferiore al tempo specificato. Naturalmente se il 

sistema MPW invia al computer il segnale Low battery (batteria scarica = il sistema 

MPW ha quasi raggiunto la fine autonomia) Upsagent ignora i tempi specificati ed 

avvia immediatamente la procedura per lo spegnimento del sistema. 

Spegnimento del sistema 

modulare 

Definisce se nel caso di una procedura di spegnimento del server il sistema MPW 

deve essere disattivato. 

 

In questa pagina si possono trovare i seguenti bottoni:  
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Uscita dalla pagina di configurazione sistema MPW e ritorno alla pagina precedente senza 

applicare le modifiche effettuate. 

 

Uscita dalla pagina di configurazione sistema MPW e ritorno alla pagina precedente con 

applicazione delle modifiche effettuate. Per salvare le modifiche applicate è necessario 

procedere al salvataggio dalla pagina principale 
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1.3.4 Configurazione sensori remoti 

 

 

 

Ad un adattatore SNMP è possibile associare fino a 6 sensori remoti di diverso tipo attraverso la porta seriale (vedi specifiche 

di cablaggio cavo sensori). I sensori remoti si dividono in tre categorie: 

- Sensore di temperatura: misura la temperatura dellôambiente circostante il sensore. Eô possibile su tale 

sensore impostare delle soglie di allarme per temperature alte o basse, in modo tale che possano venire 

intraprese alcune azioni (invio SMS, invio email, shutdown di sistema) al superamento di tali soglie. 

- Sensore di temperatura e umidit¨: misura la temperatura e lôumidit¨ dellôambiente circostante il sensore. 

Eô possibile su tale sensore impostare delle soglie di allarme sia per temperature alte o basse, sia per 

umidità alte e basse, in modo tale che possano venire intraprese alcune azioni (invio SMS, invio email, 

shutdown di sistema) al superamento di tali soglie. 

- Sensore di temperatura e digital I/O: misura la temperatura dellôambiente circostante il sensore e 

possiede due contatti, uno di Input e uno di Output. Eô possibile su tale sensore impostare delle soglie 

di allarme per temperature alte o basse, in modo tale che possano venire intraprese alcune azioni (invio 

SMS, invio email, shutdown di sistema) al superamento di tali soglie. Eô possibile anche impostare una 

logica per il contatto di Input in modo tale possano venire intraprese alcune azioni (invio SMS, invio 

email, shutdown di sistema) se il contatto dovesse aprirsi (o chiudersi).  

Tra le azioni impostabili vi è anche la chiusura del contatto di Output di eventuali sensori di digital I/O. Tale azione può essere 

impostata sia in caso di allarme generico sullôUps (ad esempio AC Fail), sia in caso di allarme generico di un sensore (ad 

esempio temperatura alta).  

Eô possibile configurare fino a 32 sensori remoti. Dal momento che è possibile controllare fino a 32 Ups si evince che, se ogni 

Ups possiede 6 sensori, non sarà possibile monitorarli tutti. Eô lasciata allôutente la scelta di quali sensori monitorare (fino a 

un massimo di 32). 
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Nome del parametro Descrizione del parametro 

Nome Nome del sensore connesso allôadattatore SNMP. 

Tipo sensore 

  
Tipo del sensore: temperatura, umidità o digital I/O. 

Nome UPS 

Nome dellôUps connesso allôadattatore SNMP al quale sono associati i sensori.  

Nota: in questa combo box appaiono solo gli Ups per i quali è stata selezionata la voce 

ñSensori remotiò nella configurazione Ups (vedi paragrafo 1.3.1) 

Indice sensore Indice del sensore (da 1 a 6) connesso allôadattatore SNMP. 

Soglie temperatura e umidità 

Soglie superiore ed inferiore della temperatura e dellôumidit¨ associate al sensore. Al 

superamento di tali soglie verranno intraprese le azioni specificate al rispettivo allarme 

nella sezione ñStati e azioniò (vedi paragrafo 1.6). 

Nota: le soglie umidità sono attive solo in caso di sensore umidità. 

Logica digital input 

Stabilisce se il sensore di digital I/O ha il contatto di ingresso normalmente aperto 

(lôallarme scatta alla chiusura del contatto) o normalmente chiuso (lôallarme scatta 

allôapertura del contatto). Questa sezione ¯ attiva solo per i sensori di tipo digital I/O. 

Logica digital output 

Stabilisce se il sensore di digital I/O deve chiudere il contatto di uscita in caso di 

allarme generico su un qualsiasi sensore associato allo stesso adattatore SNMP 

(commutazione per allarme sensore), e/o in caso di allarme sullôUps connesso allo 

stesso adattatore (commutazione per allarme Ups). Questa sezione è attiva solo per i 

sensori di tipo digital I/O. 

 

In questa pagina si possono trovare i seguenti bottoni:  

 

Uscita dalla pagina di configurazione sensori e ritorno alla pagina precedente senza applicare le 

modifiche effettuate. 

 

Uscita dalla pagina di configurazione sensori e ritorno alla pagina precedente con applicazione 

delle modifiche effettuate. Per salvare le modifiche applicate è necessario procedere al 

salvataggio dalla pagina principale 
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1.4 Sezione configurazioni 
 

Le possibili configurazioni sono le seguenti: 

 

Configurazione email. 

 

Configurazione SMS. 

 

Configurazione messaggi in broadcast (solo Windows). 

 

 

1.4.1 Configurazione supporto Email  

 

 
 

Questa finestra abilita la configurazione dei parametri per inviare email tramite il protocollo SMTP. Per utilizzare questo 

supporto, il servizio email deve essere correttamente configurato sul computer.  
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Nome del parametro Descrizione del parametro 

Abilita supporto SMTP 
Abilita o disabilita il supporto SMTP. Se si disabilita, PowerShield³ non può inviare 

email attraverso lôinterfaccia SMTP. 

Nome/indirizzo server SMTP 

Indirizzo IP o nome host del server SMTP. Il server SMTP è un computer speciale 

nella rete locale o dell'Internet provider che è utilizzato per raccogliere e distribuire le 

email ai destinatari. Per informazioni dettagliate fare riferimento all'amministratore 

della rete o alla hotline del vostro Internet provider. 

Nome dominio SMTP 

Il nome di dominio è utilizzato per la corretta connessione al server SMTP. Alcuni 

server controllano questo campo per l'autorizzazione all'accesso. Per informazioni 

dettagliate fare riferimento all'amministratore della rete o alla hotline del vostro 

Internet provider. 

Nome mittente Nome del mittente incluso nella email. Valore solo informativo.  

Indirizzo email mittente 
L'indirizzo del mittente è incluso nell'intestazione della email, dà la possibilità di 

rispondere alle email provenienti da PowerShield³. 

Soggetto dellôemail Soggetto che si desidera appaia nel campo Subject dellôemail inviata. 

Autenticazione SMTP 
Abilita lôautenticazione SMTP. Abilitando lôautenticazione si dovranno inserire 

Username e Password per il corretto funzionamento della mail. 

 

In questa pagina si possono trovare i seguenti bottoni: 

 

Uscita dalla pagina di configurazione e ritorno alla pagina principale. 

 

Aggiunta di un destinatario email. Premendo questo bottone comparirà un box dove sarà 

possibile immettere nome ed email del destinatario da aggiungere. 

 

Effettuare un test di prova. 

 

L'utente può specificare il nome e l'indirizzo email (o il numero di telefono) dei destinatari. Tutti i messaggi sullo stato dei 

dispositivi verranno inviati agli utenti specificati (nel caso in cui sia stata selezionata l'opzione messaggi Email oppure lôopzione 

SMS nella sezione ñStati e azioniò). Prima di utilizzare lôopzione email occorre configurare il servizio email sul proprio computer. 

Il numero massimo di destinatari è 10. 

I bottoni di test (email, SMS e messaggi) possono essere utilizzati per controllare che i messaggi email (o SMS, o broadcast)  

vengano inviati correttamente da Upsagent. Upsetup cerca di inviare a tutti i destinatari dei messaggi email (o degli SMS o 

dei broadcast) di prova. Per lôopzione email viene usata lôinterfaccia SMTP. 
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1.4.2 Configurazione supporto GSM 

 

Questa finestra è usata per la configurazione del modem GSM. Il modem GSM può essere usato per l'invio di messaggi SMS 

a telefoni GSM. 

 

 

 

 

Nome del parametro Descrizione del parametro 

Abilita supporto modem GSM 
Abilita o disabilita il supporto modem GSM. Se si disabilita, PowerShield³ non può 

inviare SMS. 

Porta seriale di collegamento  Porta seriale dove è collegato il modem GSM. 

Numero centro SMS Contattare il fornitore del servizio della carta SIM. 
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1.4.3 Configurazione supporto Messaggi in rete (solo Windows) 

 

 

 

Questa finestra ¯ usata per la configurazione dei messaggi in rete. Eô possibile inviare il messaggio a tutti i computer presenti 

in rete o selezionare determinati utenti, che saranno visualizzati nella lista destinatari.  
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1.5 Sezione scheduler 
 

Da questa finestra lôutente pu¸ impostare alcune azioni (spegnimento dell'UPS, reboot, test, é), che verranno eseguite al 

momento specificato. Il numero massimo di azioni programmabili è 16. Le azioni impostate verranno mostrate nella lista 

ñAzioni schedulate configurateò. 

 

 

 

Le azioni possono essere eseguite una sola volta, giornalmente, settimanalmente o mensilmente. La scelta dei parametri 

temporali, nonché del tipo di azione e dellôUPS sul quale eseguirla si effettua nella finestra ñImpostazione azioni schedulateò. 

Si consiglia di impostare solo un'azione in un determinato istante, perché più azioni contemporanee potrebbero essere 

ignorate. Le azioni non supportate dall'UPS verranno ignorate. 

 

In questa pagina si possono trovare i seguenti bottoni: 

 

Uscita dalla pagina di scheduler e ritorno alla pagina principale. 

 

Aggiunta di un azione schedulata. 

 

 


